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Sfortuna e tumori, una risposta razionale 
"E' impossibile predire esattamente chi svilupperà un tumore e chi no": inizia così un recente articolo di ricercatori 

italiani dal titolo "Strategie per prevenire la sfortuna nel cancro". Si tratta della polemica risposta pubblicata 

sul Journal of National Cancer Instituteall'ormai famosa metanalisi del gennaio scorso di Tomassetti e Vogelstein 

della Johns Hopkins School of Medicine, apparsa su Science, secondo cui la "sfortuna" e null'altro, sarebbe alla fin 

fine elemento fondamentale per lo sviluppo del cancro. 

Una affermazione basata su solide ricerche statistiche che, però, porterebbe ad azzerare razionalmente tutti gli 

sforzi di questi anni e le campagne di prevenzione oncologica. Adriana Albini direttore del Laboratorio Ricerca 

Traslazionale, Giovanni Apolone Direttore Scientifico e Silvio Cavuto, responsabile della statistica dell’IRCCS - 

ASMN di Reggio Emilia, in collaborazione con l’Università dell’Insubria di Varese, hanno voluto contrastare da un 

punto di vista scientifico tale impostazione. 

Con dati e tabelle i ricercatori hanno rivisto i dati sui rischi e le casualità nella genesi del cancro, passando in 

rassegna vari aspetti relativi a elementi "casuali, genetici, ambientali e alla possibilità di diminuire il rischio anche 

dei tumori che potrebbero sembrare solo replicativi e quindi dovuti soprattutto al caso", come viene segnalato. 

Conta molto infatti, sostengono i ricercatori, oltre alla genetica, il “microambiente” del tumore, ovvero il corpo nel 

quale il tumore si sviluppa e che può combatterlo se aiutato. 

“È accertato che almeno un terzo dei tumori sono prevenibili e sono quelli di cui si conoscono le cause” ha spiegato 

Adriana Albini “Con gli sviluppi della ricerca scientifica il numero di tumori prevenibili è destinato a crescere e una 

parte delle indagini sono dedicate, oltre che alla terapia, a tutto quanto riguarda la possibilità di evitare l’insorgenza 

e-o la progressione di un tumore”. 

Il razionale che sta dietro questa risposta è così esplicitato: "L’ereditarietà si può conoscere per tempo attraverso la 

consulenza genetica mentre altri fattori, a parte l’età e il sesso, sono condizionabili. I fattori di rischio noti, che 

impattano sulla incidenza della maggior parte delle neoplasie sono: fumo di tabacco, alcol, cattiva alimentazione, 

sovrappeso e obesità, radiazioni UV, cancerogeni chimici, fibre di amianto, alcuni virus e batteri, geni ereditari di 

suscettibilità, per i tumori mammari e della prostata lo status ormonale, l’età, il genere, e infine situazioni 

patologiche dei tessuti, quali l’infiammazione cronica". 

Insomma la "sfortuna" si può limitare. 

 

 

http://apiccoledosi.blogautore.repubblica.it/2015/08/30/sfortuna-e-tumori-una-risposta-razionale/
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Prostata: 10 regole per 
mantenerla in salute 
Cibi si e no, attività fisica e sessuale regolare tra le 

indicazioni 

 
La Società Italia di Urologia ha stilato le 10 regole d'oro per la salute della prostata. Ecco le 
indicazioni da seguire. 
  
  
1. EFFETTUARE, ALMENO UNA VOLTA OGNI 12 MESI, UNA VISITA UROLOGICA DI 
CONTROLLO A PARTIRE DALL’ETÀ DI 50 ANNI - Nei soggetti a rischio (familiarità per 
cancro della prostata) lo screening va iniziato più precocemente (40 anni) e ad intervalli più 
frequenti. 
  
  
2. ESEGUIRE, ALMENO UNA VOLTA OGNI 12 MESI, UN DOSAGGIO DEL PSA NELLE SUE 
TRE FRAZIONI (TOTALE, LIBERO E RAPPORTO LIBERO/TOTALE) A PARTIRE DALL’ETÀ 
DI 50 ANNI 
  
  
3. EVITARE CIBI DANNOSI PER LA PROSTATA - Birra, insaccati, spezie, pepe, peperoncino, 
superalcolici, caffè, cioccolato, formaggi grassi, pesci grassi (anguilla, tonno, sgombro), 
molluschi, frutti di mare, crostacei ( gamberi, aragoste). Una corretta alimentazione può ridurre 
la comparsa di fenomeni di infiammazione della ghiandola. 
  
  
4. PREFERIRE CIBI CONTENENTI SOSTANZE ANTIOSSIDANTI - Vitamina A (carote, 
albicocche, spinaci, broccoli, pomodori), Vitamina C (ribes, kiwi agrumi, fragole, cavolfiori, 
peperoni), Vitamina E (olio d'oliva, oli vegetali, germe di grano), Selenio (carne, noci, tuorlo 
d'uovo), Zinco (carni rosse, noci, fegato), Manganese (cereali integrali, tè nero, verdure a foglie 
verdi). 
  
  
5. BERE ALMENO 2 LITRI D’ACQUA AL GIORNO - Per ridurre il peso specifico delle urine ed 

http://www.iltempo.it/rubriche/salute/2015/08/26/prostata-10-regole-per-mantenerla-in-salute-1.1450927


evitare le infezioni urinarie, che sono molto frequenti nel paziente prostatico, bere 2 litri, a piccoli 
sorsi, frequentemente nelle 24 ore. 
  
  
6. REGOLARIZZARE LA FUNZIONE INTESTINALE - La funzione dell'intestino deve essere 
regolare. Sia la stipsi cronica che la diarrea devono essere evitate dal paziente prostatico, 
perché in grado di determinare fenomeni irritativi tra intestino e prostata (circolo entero-urinario). 
  
  
7. MANTENERE UN’ATTIVITÀ SESSUALE REGOLARE - L'attività sessuale non è nociva, 
anzi, se praticata con regolarità, ha effetti benefici. L'astinenza prolungata  provoca ristagno di 
secrezioni nella ghiandola prostatica ed una possibile infezione seminale. 
  
  
8. EVITARE DI PRATICARE IL COITO INTERROTTO - Quando vi è lo stimolo all'eiaculazione, 
esso va assecondato, non interrotto volontariamente. 
  
  
9. PRATICARE ATTIVITÀ FISICA - Camminare almeno mezz'ora al giorno o dedicarsi ad 
un’attività sportiva in modo da favorire la circolazione pelvica. 

  
10. MODERAZIONE NELL’USO DELLE DUE RUOTE  NEI SOGGETTI A RISCHIO - I 
microtraumi perineali possono essere responsabili di processi infiammatori prostatici. 
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